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Oggi primo vero incontro dopo la fine della guerra fredda 
Mercoledì la firma del trattato Start sui missili nucleari 
Appoggio congiunto alla conferenza sul Medio Oriente? 
La grande importanza della tappa di giovedì a Kiev 

L'Uiss a pezzi non conviene a Bush 
Per gli Usa meglio un potere centrale che 15 staterelli 
Per paradossale che possa sembrare, uno degli obietti
vi dichiarati di Bush che sbarca stasera a Mosca è man
tenere all'America, negli anni a venire, un interlocuto
re di pari livello, un'Urss non dimezzata. «È nel nostro 
interesse», spiegano i suoi consiglieri, anticipando che 
il presidente Usa cercherà di non pestare i piedi a Gor-
baciov sui problemi interni. Per questo stanno valutan
do anche le virgole del discorso di Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK Sopratutto 
non impegolarsi nella mischia 
della politica interna sovietica 
Questo il consiglio che hanno 
dato a Bush tutti quelli cui si e 
rivolto per chiedergli un parere 
sul vertice «Può darsi benissi
mo che l'Urss riesca a stare in
sieme, oppure che vada a pez
zi Quel che noi dobbiamo fare 
e tenercene fuon. in modo che 
nessuno possa darci la colpa 
se va a finire in un modo o nel
l'altro», spiega al corrispon
dente politico del >New York 
Times» nella capitale uno dei 
principali collaboratori del 
presidente Usa che stasera ar
riva all'aeroporto Sheremeljc-
vo di Mosca 

Mai vertice Usa-Urss era sta
to cosi segnato dagli sviluppi 
interni in una delle due super
potenze. «Dobbiamo capire 
che in Urss e in corso una nvo-
luzione in termini di organiz
zazione economica, di orga
nizzazione politica, e di rap

porti tra governo centrale e re
pubbliche E su nessuno di 
questi temi è stata detta l'ulti
ma parola», ha avvertito ieri 
Henry Kisinger in un'intervista 
sugli schermi della Abc Nessu
no nel «think-tank» amencanl. 
nemmeno 1 super-specialisti e 
pronto a giurare su come an
drà a finire 

Una questione, in particola
re aveva fatto scervellare e 
aveva diviso Washington con
veniva puntare al consolida
mento di un rapporto con Mo
sca, o Invece a costruire rap
porti con le diverse repubbli
che che aspirano all'indipen
denza, con i diversi centri che 
contendono il potere al cen
tro' Quale delle due strade 
possibili conveniva all'Ameri
c a ' Su questo tema però stan
do a quello che dalla Casa 
Bianca raccontano al «New 
York Times», pare che Bush 
abbia già deciso E ha deciso 

che agli Stati Uniti conviene 
paradossalmente avere a che 
fare nei prossimi anni con un 
forte potere centrale a Mosca, 
anziché con 15 Staterelli con 
un inlerlocutore di pan livello 
una super-potenza anziché 
con un'Urss dimezzata ferita a 
morte e in agonia 

«Ovviamente non spetta a 
noi dirgli "Per favore ci fa co
modo che restiate uniti" Ma 
trattandosi di una potenza mi
litari1 di prima grandezza e di 
una lorza importarne in Euro
pa e in Asia, ci conviene certa
mente avere a che fare con 
qualcuno che possa parlare 
con autorevolezza su cose che 
hanno conseguenze al di là 
dei loro confini» dice uno 
stretto collaboratore del presi
dente «Se ai pollila e agli ana
listi occidentali aveste chiesto 
dieci anni fa se una spaccatura 
dell Urss era cosa da auspicare 
o da temere, non avreste avuto 
dubbi sulla risposta Ora inve
ce la debolezza di un'Urss che 
si disgrega fa assai più paura di 
un'Urss monolitica Sarebbe 
una Jugoslavia nucleare Ecco 
quel che fa paura » spiega, 
nel modo più esplicito possibi
le, il paradosso, lo specialista 
di cose sovietiche della Rand 
Corporation Arnold Horlick 

L'America almeno per l'im 
medialo futuro, si sente più si
cura se l'interlocutore è ancora 
una super-potenza con cui 
concordare, e In certa misura 

I marescialli anti-Gorbaciov: 
«Via libera al trattato Start 
no alla riconversione bellica» 
Non è la firma del trattato Start, ma sono i progetti di 
riconversione dell'industria bellica a incontrare l'o
stilità dei vertici militari sovietici. La loro convinzio
ne è che oggi l'Occidente punti non a una guerra 
globale contro l'Urss, bensì a ingerirsi negli affari in
temi del paese per minare il suo status di grande po
tenza unitaria. Di qui le resistenze del complesso 
militare-industriale ai progetti gorbacioviam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Quando migliaia 
di carri armati presero la via 
dell'Estremo oriente sovietico, 
oltre la catena degli Urali, che 
segna il limite della Russia eu
ropea, nelle capitali occiden
tali si gridò al tradimento degli 
accordi sul disarmo conven
zionale del Vecchio continen
te, (limati alla fine del novem
bre '90 a Pangi Sono i militari 
a sabotare l'accordo, scrissero 
all'epoca i commentatori Le 
dimissioni di Eduard Shevard-
nadze, un mese dopo, confer
marono queste interpretazio
ni, cosi come gli avvenimenti 
sanguinosi di Vilnius, a gen
naio di quest 'anno La firma 
del Trattato Slart sulle armi 
strategiche, che porterà a 
6000 per parte il numero delle 
testate nucleari rischia di 
creare le stesse contraddizioni 

all'interno della leadership 
sovietica, fra la componente 
gorbacioviana e gli alti co
mandi militan (e i loro soste
nitori politici)? 

Probabilmente no perchè 
sono proprio i c am armati le 
autobhndo e i pezzi d'artiglie
ria a interessare di più i mare
scialli dell'Unione Sovietica e 
il complesso militare-indu
striale del paese Per vane ra
gioni «Le armi nuclean sem
plicemente non possono es
sere impiegate È impossibile 
impiegarle», ha detto recente
mente il maresciallo Serghei 
Akhromeev, figura di rilevo 
dei vertici militari sovietici, per 
spiegare la modernità della 
sua filosofia basata sull'arma
mento convenzionale La sua 
convinzione è che, nonostan
te oggi non esista più una mi

naccia militare contro l'Urss, 
«le pressioni militan esercitate 
su di noi non sono cessate» 
Quando Akhromeev parla di 
pressioni militari, intende so
stanzialmente due cose la 
"prima, indiretta, e il fatto che 
gli Usa continuano a moder
nizzare il loro esercito e che la 
Nato, anche dopo lo sciogli
mento del Patto di Varsavia, 
sia viva e vegeta Ma, al fondo, 
e la seconda «pressione» che 
lo interessa di più quella che 
definisce la crescente inge
renza dell'Occidente negli af
fari interni dell'Urss L'obietti
vo di questa nuova strategia di 
penetrazione occidentale -
cresciuta a ridosso della pere-
strojka e del dopo guerra fred
da - è secondo lui, lo sman-
tellainenmto del sistema so
cialista sovietico e dell'Urss 
come grande potenza unita
ria Per far fronte a questo pe
ncolo ecco allora che non 
servono tanto le armi nucleari 
- dunque il trattato Start va 
benissimo - ma, appunto, 
cam armati e cannoni 

Questo e l'assillo dei vertici 
militari sovietici peraltro 
emerso con sufficiente chia
rezza nel corso degli avveni
menti lituani Ed è attorno a 
questo «pericolo» che si e 

co-gestire. un «nuovo ord ne 
mondiale» anziché un vuoto 
di potere un buco nero della 
politica intemazionale, un gì 
gante armato con bombe ato
miche in preda convulsioni 
Per questo Bush, in questi due 
giorni a Mosca e soprattutto 
nella tappa di giovedì a Kjev 
ha come obiettivo principale e 
dichiaralo quello di non pe
stare in alcun modo i piedi a 
Gorbaciov, più che^qucllo di 
appYofittare della situazione 
strappare ulteriori vantaggi e 
concessioni 

Il braccio destro chtBush 
Scowcroft, ha diviso in «vec
chia agenda» e «nuova agen
da» I temi dl-questo vctìioeche 
ha definito «il primo vero sum
mit del dopo-guerra Iredda» 
Nella vecchia agenda ì temi 

ereditari da quando le due su 
per potenze minacciavano di 
anmch lirsi I un l'altra Nella 
parte «nuova» la cogestione del 
«nuovo ordine mondiale» che 
Wa.hington, a quanto pare, si 
e arcorta le conviene più che il 
monopolio 

Mercoledì alle 3,30, ora di 
Mosca Bush e Gorbaciov fir
meranno il trattato Start sulla 
riduzione dei missili nuclean 
Questo non svuoterà gli arse 
nali nuclean Anzi dal punto 
di vista di una conta semplice 
di,quol cui nnunceranno, vie
ne fuon che le due superpo-
tenzelorneranno praticamente 
ai livelli di armamenti nucleari 
che avevano dieci anni fa 
quando il negozialo Start era 
iniziato Ma i1 nsultato - stando 
almeno all'interpretazione su 

cui si insiste da parte america 
na - sarà che nò Mosc a ne Wa 
shington potranno p ù nutnrp 
la pericolosissima illusione di 
un «primo colpo» nucleare de-
c isivo Probabilmente raggiun
geranno un consenso sul se
guito della crisi nel (jolfo sul 
come chiudere i conti con 
Saddam Hussein È significati
vo clic proprio alla vigilia del-
I arrivo di Busli uno dei massi
mi esperti ineclio-oncnlali di 
Gorbac lov il vice ministro de
gli Esteri Belogonov abbia in 
vitato Baghdad a «non nfare lo 
stesso gravt errore» a decider
si a smettere di barare sul nu
cleare Ed 0 infine scontato a 
questo punto che con il su
dato benestare Israeli ino - sa 
ranno finalmente in grado di 
annunciare la sponsorizzazio-

compattato un vasto fronte 
che va dai militari ai conser
vatori del Pcus a quello che 
viene definito il complesso 
militare-industriale È da loro 
che verrà l'opposizione alle 
proposte avanzate da Gorba
ciov a Londra di una massic
cia riconversione dell indu
stria bellica, addinttura con 
l'aiuto occidentale II progetto 
gorbaciviano 0 ambizioso si 

parla di riconvertire l'80 per 
cento degli impianti militari in 
produzioni civili Secondo i 
progetti del governo si parti
rebbe subito con -100 fabbri
che belliche E di ieri la notizia 
che un gruppo di esperti giap
ponesi e già a Mosca per di
scutere con le autontà sovieti
che la possibilità di far pro
durre da impianti militari tele
visioni e videoregistratori 

Gorbaciov avrebbe proposto 
finanche di vendere ill'Occi-
dente una quota delle indu
strie del settore della difesa in 
cambio dell accesso die tec
nologie 

Sfondare su questo terreno 
i consolidati interessi dell'in
treccio politlco-industnale-
militare che da decenni ha il 
potere reale in Urss comporta 
trasformazioni gigantesche 

ne congiunta della conferenza 
di pace intemazionale sul Me 
dio oriente 

Nei due giorni di colloqui a 
Mosca Bush e Gorbaciov af
fronteranno anche tutta una 
sene di questioni calde su cui 
non e e ancora affatto accor
do Bush - I ha pre-annunciato 
lui stesso a landra - gli chie
derà di abbandonare al suo 
destino la Cuba di Kidel Castro 
gli chiederà garanzie ancora 
più esplicite sul non ricorso al 
la forza nel Baltico gli farà i 
conti in tasca per dimostrare 
che I Armata rossa va ulterior
mente ridimensionata se vuo
le risparmiare e meritarsi aiuti 
economici esterni Maèdilfici-
le prevedere rotture su uno di 
questi punti 

E comunque c'è un punto 
su cui a Washington hanno già 
deciso che non possono tirare 
la corda più di tanto pena 
spezzarla I autontà centrale 
sulle repubbliche Per questo il 
discorso che stanno preparan
do con più attenzione cali
brando fin le virgole è quello 
che Bush pronuncerà giovedì a 
Kiev, la capitale dell Ucraina, 
la repubblica che se decidesse 
di partire per la tangente can
cellerebbe la nozione di Urss 
dalla carta geografica Al mo
mento dell imbarco di Bush le-
n notte sull Air Force One alla 
base militare di Andrews al te
sto di questo discorso ci stava
no ancora lavorando 

Il campanile della piazza 
Rossa illuminato 
per II vertice di venerdì, in 
basso Bush Gorbaciov 
nell'ultimo incontro 
Usa-Urss di Helsinki 

Ma è su questo terreno che 
adesso si sia giocando la par
tila della perestrojka non a 
caso Gorbciov chiede il soste
gno dell'Occidenle «1 dicaste-
n militari non vogliono fornire 
informazioni, non tanto per 
una questione di segretezza 
ma per proteggere i loro inte 
ressi», ha scntto sulle «Isvestia» 
Georghi Arbalov noto «ameri
canista» vicino a Ellsm e Gor
baciov «Bisogna rompere il 
loro potere, ci diranno la veri
tà solo quando vedranno che 
non riceveranno più soldi», di
ce Arbalov intendendo con 
questo che solo la formazione 
di un potere legislativo «auto
nomo» sarà in grado di ribalta
re rapporti di potere consoli
dati costruiti su un massiccio 
spostamento di risorse al set
tore militare valutalo attorno 
al 20 per cento del prodotto 
nazionale lordo 

L entrata dell Urss nel siste
ma economico mondiale di
pende dunque «anche» da 
questa massiccia operazione 
di riconversione industriale e 
dalle conseguenti modifiche 
politico-istituzionali che ne 
conseguono 1 leader delle 
due grandi potenze discute
ranno certamente anche di 
questo 

«Ecco tutti i miliardi del mercato sovietico...» 

Agenti Usa 
e Kgb insieme, 
ma ognuno usa 
le proprie armi 

È, stata una lolla contro il tempo quella ,i Ironlala ila Mosc a 
per organizsare il se rvi7io di sicurezza pei I ospite Vali ri Ve 
iichko capo de le guaiilic del corpo del hbp non nasconde 
la fatica compii ta in questi giorni e per 11 prima volta in un 
caso simile racion a quanto si può dire delle misure di SILU 
rezza adottate per il vertice Più di nulle u< mini fr,' poliziotti 
e agenti del Kgb s ino stati mobilitati Lavo'eiaiiiio in i o 
stante collegamento con i funzionari sei servizi segreti statu 
nitensiecon il personale addetto alla sicurezz idi Bush Ai"l, 
agenti Usa sarà consentito di lavorare con le proprie armi 
Non e un fatto scontalo spiega Velichko ina basito sulla 

reciprocità Gli Usa infatti ci consentirono la stessa misura 
nel loro paese» Ncn accade altrettanto • on la Gran Brc la 
glia il Canada ed un mucchio adi altri p icsi n,i aggiunto il 
capo delle guardie < lei i-orpo del Kgb 

La nona volta 
di Gorbaciov 
e la quarta 
di George Bush 

Quello che si svolgerà a Mo 
M I ( n nono vertice Lsa 
Urss del presidente dell L 
mone Sovietica Mikhail Gor 
baciov e il quarto del presi 
dente de(. li Usa George Bu 
sh, che prese però anche 

"""'•""""""•••""••••"•"••""""~ parte, in qualità di presiden 
te eletto nel dicembre del 1^88 al quinto incontro tr ì Gor 
baciov e il suo pred-cessore Ronald Reag'.n II pruno vertice 
tra Gorbaciov e Reagan avvenne a Gineva dal 10 al J0 no 
vembre 1985 un as aggio di perestrojka La questione de Ilo 
scudo stellare conc iziona I esito del secondo ve rticc Rea 
gan Gorbaciov a Keykiavik in Islanda 111 e 11 ottobre 
1986 Lappuntamento di Washington (7 10 dicembre 
1987) sancisce dee sioni già maturate viene firmato il tratta 
lo sull'eliminazione degli euromissili La s/olt i verso il dialo 
go trova conferma al vertice di Mosca (28 maggio 2 giugno 
1988) che celebra la ratifica del trattato Inf e importa uno 
sbocco dei negoziati Start sulle armi sliategiche A New 
York il 7 dicembre 1988 Reagan presenta a Gorbaciov il 
suo nuovo interlinee. 1orc statunitense George Bush eletto da 
un mese 11 vertice di Malia (2 3 dicembre 1989) il primo 
vero tra Bush e Gorbaciov, sembra aprire un era nuova nei 
rapporti tra le due superpotenze II vertice di Washington 
(30 maggio - 3 giugno 1990) instaura un nuovo rapporto 
personale e una coi riprensione più profonda tra i due presi
denti Il vertice di H"lsinki il 9 settembre 990 <> stato infine 
il primo di Gorbia ' v a svolgersi nel segno dell emergenza 
mentre era in atio una grave crisi inte [nazionali qur Ila del 
Golfo 

Un'attenta 
traduzione 
S'ultimo atto 
della stesura 

Il governo 
dell'Armenia 
invita i giovani 
ad armarsi 

Si ricerca 
la verità 
nei cimiteri 
di Stalin 

Le autorità sovietiche hanno 
iniziato 1 opera d' nesuma 
zione di quelli che si ritiene 
siano i re 4i di circa 4 000 
soldab poi icchi e 6 000 ci! 
tadini sovi -tici uccisi dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ polizia sei'-eta di Stalin la 
^^~~^•™~™*^"^,*™™—™" Nkvd Ne li i dato ìen notizia 
laTass «lpnmiscav sembrano confermare i nostri sospetti 
ha detto il generale l'rolov incancato militare dell indagine 
abbiamo trovato resf umani, e vie no bottoni e 1 uniforme di 
un soldato polacco» Il cimitero in prosi imita della sede 
ucraina di Kharko/, <K uno dei tre in cui si crede siano sepolti 
i circa 15 000 soldati polacchi internati da Stalin Furono 
creati nel 1910 dopo che l Unione Sovietica occupò la parte 
orientale della Polonia sulla base del patto Molotov Ribben-
trop Per decenni Mosca ha accreditato la versione che i pò 
lacchi furono UCCISI dalle forze della Geni ama nazista che 
invasero I Urss nel 1941 una «verità» cui )ochi in Polonia 
hanno creduto 

VIRGINIA LORI 

Nella battaglia dei preparati
vi I ultimo atto per la defini
tiva stesura del trattato sulla 
nduzione degli arsenali stra 
tegici a lungo raggio e costi
tuito in uri attento lavoro di 
verifica d traduzione per 

••"••""•""••••""•••""•«""•^"•"•• accertarsi che tutti i termini 
impiegati avessero un identico significato tanto in russo che 
in inglese In questa ultima fase della latonosa gestazione 
del trattato sono staU determinanti i «word processor» Solo 
ultimamente 1 Urss ••! è dotata di questi sofisticali mezzi tec
nologici per simili precedenti occasioni i metodi adottati so 
no stati artigianali l'articolarmente laboriosa per I orgamz 
zazione è stata a l che la messa a punto de I comple*sso sistc 
ma infonnativo Di ciò la gran parte è costituita dalla slampa 
che segue l'avvenimento I gionalisti che seguono l'evento 
sono migliaia Erani > stati circa 6 000 durante la visita a Mo
sca di Regan me ntn» sencondo gli organizzaton per questa 
occasione ne soro piwisti «solo» 3 000 

Il comitato di difesa del go 
verno armeno t>^ lanciato 
u i appellc a tutti i giovani in 
possesso delle «necessarie 
armi da combattimento», in
vitandoli d presentarsi ai lo 
cali centri distrettuali entro 

• ^ • • • » « • • » • • • — • • - — — domani se ra per «registrarsi 
ed avere la destinazione» In una dichiara/ione diffusa ìen a 
lerevan capitale dell Amienia il comitato afferma che «I U-
nione Sovietica e I Azerbaigian stanno att landò una guerra 
non dichiarala contro il popolo armeno e non ù più possihi 
le nsolvere il proble ma soltanto con mezzi politici» La di 
chiarazione - il cui ti sto e citato dalla Tas.> - invita i cittadini 
che non possano partecipare ad azioni di combattimento 
per motivi di salute o familian ma che siano in possesso di 
anni da combattimento a consegnare tali armi ai centri di 
strettuali II comitato di difesa e stato org nizzato ali inizio 
del maggio scorso, sotto la direzione del presidente armeno 
Levon Ter-Petrosian per coordinare le azioni *ra organizza
zioni della repubblica armena e le unità de M'esercito sovieti-

• • MOSCA «L Urss è un enor
me mercato e si possono fare 
affan per miliardi • Come 
una sirena ammaliatncc Gor
baciov lanciò a Londra la sua 
provocazione all'occidente ca
pitalista lamentando anche 
con toni infastiditi, la discrimi
nazione nei riguardi delle im
prese e dei progetti sovietici A 
Bush, in arrivo a Mosca, il pre
sidente sovietico e pronto a ri
petere I offerta Neil Urss del 
«delizi!» del caos dell econo 
mia e di un sistema finanziano 
in precario equilibrio sembra 
interessare di più lo sfonda
mento delle barriere che intral 
ciano l'interscambio commer
ciale che la firma scontata an
che se preceduta da quasi die
ci anni di travagli del trattato 
sulla riduzione dell'armamen
to nucleare Il capo del Cremli
no parlerà al collega america
no di centinaia di progetti che 
possono essere realizzati insie
me specie nei settori dell e-
nergia dei trasporti della pe 
trolchimica e dei beni alrmen 
tari E lo farà apprezzando la 
probabile concessione dello 

L'offerta di superbe una specie 
di «muro di Berlino» economico 
Una serie di progetti già pronti 
Lo status di «nazione favorita 
e l'adesione al Fondo monetario 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

sfato di «nazione favonta» 
(nella sigla americana 
«MFN») che ali Urss era stato 
tolto nel 1951 ma anche pre
mendo per la caduta di tutta 
un altra sene di impedimenti, 
anche di natura politica e he 
hanno sinora emarginalo l'ini
ziativa sovietica negli Stati Uni
ti 

Sebbene da più parti la 
concessione del «MFN» venga 
considerata più un gesto di In 
[eresse politico che un effettivo 
grimaldello per un ingresso 
montale e produttivo nel mer 
calo statunitense I Urss punta 
molto su questo avvenimento 

cosi come sull obiettivo, ben 
più sostanzioso, di entrare a 
pieno titolo nel Fondo mone 
tarlo intemazionale Ma Bush 
a quanto pare su quest ultima 
nefuesta sarà meno sensibile 
preferendo mantenere II 
Cremlino nella situazione di 
«associato speciale» cosi come 
concordato dai «Sette» a lan
dra Ma il tema economico 
strettamente inteso, dovrebbe 
essere centrale La Tass, prò 
pno ieri ha volutamente sotto
lineato questo aspetto dei col
loqui tra i due presidenti ri 
chiamando I attenzione sugli 
scarni numeri dello scambio 

commerciale Usa Urss «Con la 
fine della guerra Iredda - ha 
scritto I agenzia sovietica - le 
questioni commerciale ed 
economica si presentano in 
primo piano soprattutto per 
I Urss che hd un acuto bisogno 
di modernizzare I industria ri 
sanare il sistema finanziano 
integrare 1 economia At'ual 
mente 1 Urss può vantare sol 
tanto lo 0,5% del fatturato com
merciale degli Stati Uniti men
tre gli Usa a loro volta hanno 
I 1 t del fatturalo sovietico Si 
tratta di cifn che sfiorano il ri 
dicolo e che dimostrano come 
sia indietro il processo delle re
lazioni (economiche nspclto a 
quello compiuto sul piano po
litico e dagli accordi sul disar 
ino 11 basso livello delle rela 
zioni economiche balza subito 
evidente con dei ralfronti basti 
pensare per esempio che 
I Urss ha già un dieci percento 
nel fatturato della Gennania 
Anche per quanto riguarda la 
lostituzionc di società miste 
ciucile tra imprese americane e 
le controparti sovietiche si Irò 
vano ai quarto posto dopo la 

Germania I Italia e la Kinlan 
dia E fatto ancora più pena 
lizzante le «joint-venture» so-
victico-amencane che sono 
375 su un totale di 2905 si oc
cupano per lo più d »ervi/i e 
non sono affatto produt ivc 

U" ragioni del permanere di 
una sorta di «muro di Ek-rlmo» 
ci onomico sono individuate 
ir quattro punti 1) i Umore 
degli imprenditori americani 
por 1 instabilità politica in 
Unione sovietica e per le gn 
ranzic dei capitali investiti Ma 
questa preoccupazio-t do 
vrebbe cadere dopo I approva 
zione da parte del parlamento 
sovietico delle leggi sul a de 
s'atalizzazione e gli investi 
menti stranieri che e nsenti 
ranno una propneta ci-1' cento 
percento 2) la estrema preca
rietà del potenziale di '"«porta 
zione dell Urss 3) la guera 
delle leggi» in corso 'I.I le re 
pubbliche Ma anche questo 
rischio dovrebbe sceltale do 
pò I intesa sul progetto di Trai 
tato dell Unione A) lesstenza 
di una ramificata strul lira bu
rocratica Secondo alci ni cal

coli lo status di «nazione (avo 
rita» dovrebbe consentire al 
1 Urss di aume ntare considere 
volmente il volume dello 
scambio ci mmercwilt* con gli 
Usa daglu tualicinque miliar 
di di dollari a 10 15nnliirdi 

L mcontio con Bush e anelli 
un cxcasione per Gorbaciov 
per offnre e oncretamente prò 
getti comuni di nconvi rsmm 
tecnologici di molto imprese 
militari I aliare per I impren 
ditonaame ncana potrebbe es 
sere colossale E Gorbaciov 
probibilme riti si riferiva an 
che i quello quando i b>n 
dra lainentiV «ostacoli t b une 
re di ogni sorta» ai prognmiin 
sovietici «P itrei fare un eleni o 
lunghissimo - disse nella con 
fi'renza stampa finale dopo 
I «esame» d i Sette - di progetti 
bloccali pri parati da uomini di 
affari del mio paese F giunto il 
momento di muovi rei 1 uno 
incontro ali litro» D i Bush il 
preside lite SOVK-IKO itlc ndc 
questo ri IVVIC umili nto eco 
nomico I l rss che cambi i 
in questo senso lui bisogno 
dell America 


